
Pediatrìa, le divise di medici e infermieri 
disegnate da una giovane paziente 
Chiara, 18 anni, le ha create per il personale dell'Oncoematologia Pediatrica del Policlinico 

Disegnate da una giovane paziente per medici e infermieri dell'Oncoematologia pediatrica e consegnate mercoledì in reparto 

"Le divise di Chiara" per la Pediatria del San Matteo 
DI ALESSANDRO REPOSSI 

"L'idea mi è venuta mentre 
stavo effettuando l'ennesi
mo prelievo di sangue. 
Guardavo le divise delle in
fermiere e ho detto loro: 'So
no orrende, sembrano dei 
pigiami!'. 'E allora pensa tu 
a quelle nuove, visto che 
studi moda', mi hanno ri
sposto con un sorriso. Le ho 
prese sul serio ed ecco il ri
sultato". Chiara, 18 anni, 
residente a Castelnovo di 

Sotto (Reggio Emilia), ha 
realizzato il suo sogno. 
Dopo aver trascorso buona 
parte della sua giovane vita 
all'Oncoematologia pediatri
ca del San Matteo di Pavia 
per curare una malattia del 
sangue, il Morbo di Cooley, 
sottoponendosi anche a un 
trapianto di cellule stami
nali, è finalmente guarita 
ed ha realizzato le nuove di
vise per medici e infermieri 
del day-hospital del reparto. 
H progetto si è concretizzato 
grazie al sostegno di Fonda

zione Soleterre con la colla
borazione di Natasha Stefa-
nenko, testimonial storica 
dell'associazione. 
La mattina di mercoledì 19 
dicembre 104 divise per me
dici e infermieri e 100 ma
gliette per i bambini pa
zienti di Oncoematologia 
pediatrica, realizzate su di
segno di Chiara, sono state 
donate dalla Fondazione 
Giulia Maramotti di Reggio 
Emilia. "H mio compito — ha 
spiegato Chiara, che fre-
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quenta il corso di moda 
dell'Itis Nobili di Reggio 
Emilia — è stato quello di 
preparare il bozzetto. 
Poi i bambini ricoverati nel 
reparto l'hanno reso più vi
vace con tanti colori: abbia
mo escluso solo il rosso, per
ché ricorda il sangue, e il 
nero e il marrone che sono 
troppo cupi". 
Alla cerimonia di consegna, 
oltre a Chiara, a sua madre 
e a Natasha Stefanenko, so
no intervenuti anche Nun
zio Del Sorbo, direttore ge
nerale del San Matteo, 
Marco Zecca, nrimario di 

Oncoematologia Pediatrica, 
Damiano Rizzi, presidente 
di Soleterre, Fausto Spado
ni, della Fondazione Giulia 
Maramotti, e Giusy Gru-
gnetti, direttrice del Sitra 
(il servizio infermieristico 
del Policlinico). 
"Grazie alle divise disegna
te da Chiara - ha spiegato 
Damiano Rizzi — questo 
sarà uno dei reparti più 
all'avanguardia anche nel 
modo di presentarsi, in ma
niera accogliente e colora
ta". "H progetto realizzato -
ha aggiunto Nunzio Del 

Sorbo — è straordinariamen 
te coerente con tutte le ini
ziative di umanizzazione 
avviate in questi anni al 
San Matteo". 
"H sogno di Chiara - ha 
concluso il primario Marco 
Zecca - è stato condiviso 
con tutti i piccoli pazienti 
del reparto: la sua realizza
zione rappresenta davvero 
un bellissimo risultato per 
rendere l'ospedale meno 
ospedale possibile perché 
interessa un'area sanitaria, 
vera e propria vocazione 
storica del San Matteo". 
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